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sguancio. L e  porte e finestre rettangolari del lato est non sono bugnate ; ma
10 sono invece le tre  finestre rettangolari dei lati di settentrione e di mezzogiorno.

D avanti al palazzo stendevasi il cortile, lim itato ad oriente dal lato dell’ e- 
dificio ora com pletam ente distrutto  e ad occidente dal monte. N el lato settentrio­

nale del recinto ammirasi l’altro bel por­

tone del 1610, simile a quello di M ùndros, 
con stemmi ed epigrafi in latino.

* A m nàtos. —  Del palazzo resta sol­
tanto  il bel portone meridionale, largo 
m. 1.65 : fiancheggiato da due colonne 
doriche, è ornato di testa  nella chiave 
dell’arco e di rosette ai lati, m entre il 
fregio porta un motto latino ed il campo 
del timpano triangolare soprastante è 

decorato dallo stemma dei Sanguinazzo.
—  Dal portone all’ angolo sud-est del 

palazzo sono m. 6 '/2; il lato est ne misura 22 ‘/ 2 ; verso nord-ovest era un av­

volto: ma tutto  il resto è caduto o riedificato moderno.

/ .  C A S T E L L A N I A DI M ILO  PO T  AM O.

* Skulufia. —  U na vecchia casa, che internam ente ha un balcone fiorato, 
porta invece nella facciata una lapide con due strane protome.

* Langà. —  Vi si vede un altro finestrone di tipo retim iotto completo. 
L ’epigrafe greca della porta è d istru tta in gran parte.

* M argharites. —  Il paese abbonda di antiche case, in g ran  parte però 
rovinate. Notevoli alcuni portali del secolo X V III. Gli edifici più im portanti 
sono però tre.

L a  casa, abitata oggigiorno dalla famiglia M uazzo, è a credersi apparte­
nesse invece anticamente ai Dandolo : in ta l senso forse devono in terpretarsi le 

sigle Z  D della epigrafe, mentre la vicinanza della chiesa di S. Demetrio, che 

alla famiglia stessa apparteneva, conferma l’ipotesi. D istrutta in gran parte  per

11 terrem oto del 1856, la casa conserva ormai poco di originale: una bella ca-


